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II Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell'istruttoria espletata dal Dirigente dell'Ufficio Affari del Cerimoniale -Settore Servizi Generali- e dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 

La L.R. 22 giugno 1981, n.32 all'art. 1 prevede "è istituito un fondo di rappresentanza per le

esigenze connesse all'esercizio delle funzioni del Presidente della Giunta Regionale".

La succitata normativa inoltre, all'art. 2 recita: "al pagamento delle spese imputabili a detto fondo di rappresentanza del Presidente della Giunta Regionale provvede il Cassiere centrale dell'Ufficio Provveditorato-Economato della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. 25 gennaio 1977, n.2 ".

Al riguardo, per una più funzionale e ordinata gestione delle spese derivanti dalle attività di rappresentanza, appare necessario disciplinare le ipotesi  in cui  si manifestino  le esigenze suddette, che devono rispondere ai fini istituzionali ed essere preordinate a mantenere e ad accrescere il prestigio dell'Amministrazione.

Sono riconosciute idonee a tal fine tutte quelle attività che implicano oneri finanziari per forme di ospitalità, atti di cortesia a valore rituale e quant'altro che sia da svolgere per consuetudine consolidata o per motivi di reciprocità in occasione di incontri a carattere ufficiale tra gli organi rappresentativi dell'Amministrazione con omologhi di altre Istituzioni. 

Per i suesposti motivi, considerato che le funzioni di rappresentanza esercitate dal Presidente della Regione, a causa dell'Ufficio svolto, comportano delle spese la cui disciplina non è regolata da disposizioni normative, con il presente atto si propone l'approvazione dell'allegato schema di Regolamento concernente la disciplina del fondo di rappresentanza istituito con la L.R. n. 32/81.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA LEGGE 16 NOVEMBRE 2001, N. 28
ESERCIZIO FINANZIARIO 2005
"Non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli Enti per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione".

_________________________________________________________________________________________

Si propone di ricorrere alla procedura d'urgenza prevista dall'art.44, comma 3 della L.R. n. 7/2004 in quanto trattasi di  adempimenti  urgenti per attività  inderogabili connesse alle funzioni presidenziali.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn. 1/99 e 3/2001 nonché della L.R. n. 7/2004 "Statuto della Regione Puglia”.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente dell'Ufficio e dal

Capo di Gabinetto del Presidente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

· di adottare il "Regolamento dell'utilizzazione del Fondo di rappresentanza del Presidente della Giunta Regionale, istituito con L.R. n. 32 del 22/06/1981", con la procedura d'urgenza prevista dall'art. 44 comma 3 dello Statuto;

· il Presidente della Giunta Regionale provvederà all'emanazione, ai sensi dell'art. 42, comma l, lett. c) dello Statuto, dell'allegato Regolamento che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

· di richiedere, nei termini di cui al citato art. 44, comma 3, il parere di cui al precedente comma 2;

· di riservarsi ogni ulteriore determinazione a seguito del parere espresso dalla competente C.C.P. ovvero del decorso del termine di cui al più volte citato articolo.

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
F.to    Dott. Romano Donno


	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

F.to    Dott. Raffaele Fitto




I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO, E' STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL'ADOZIONE DELL'ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, E' CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE

Il Dirigente dell'Ufficio Affari del Cerimoniale 

F.to    Avv. Anna Maria Colafati

Il Capo di Gabinetto 

F.to    Dr. Mario De  Donatis

Il Presidente della Giunta Regionale:

F.to    On. Raffaele Fitto

Allegato alla delibera Cod. cifra GAB/DEU2005/

Regolamento - "Disciplina del Fondo di Rappresentanza del Presidente della Giunta Regionale previsto dalla L.R. n.32/81".

ART. 1

(Oggetto del Regolamento)

1. II presente regolamento, secondo le norme contenute nello Statuto della Regione Puglia e della Legge regionale n. 32/81, detta le regole per l'utilizzo del Fondo di Rappresentanza del Presidente della Giunta Regionale.

ART. 2

(Spese di Rappresentanza)

I. Con la legge di approvazione del bilancio, il Consiglio Regionale può stanziare al Titolo 1 delle spese U. P. B. del bilancio annuale di competenza, un apposito Fondo per le spese di Rappresentanza.

Detto Fondo viene messo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale, che lo utilizza secondo le procedure di cui al successivo art 4 e sulla base di proprie specifiche autorizzazioni.

ART. 3
(Fattispecie delle Spese di Rappresentanza)

I. Sono spese di rappresentanza: le spese sostenute nelle funzioni istituzionali, quali ad esempio partecipazione, anche di natura finanziaria, a manifestazioni di interesse dell'Ente e della comunità regionale nelle sedi locali, nazionali, comunitarie ed internazionali; ospitalità e quant'altro serva a tal fine, ad autorità nazionali, civili, militari e religiose ed

estere e a personalità della cultura, dello sport, del contesto sociale, della scienza e dell'imprenditoria e ogni altra iniziativa connessa e strumentale ai compiti d'istituto.

ART.4

(Procedure di erogazione delle spese)

II pagamento delle spese soprindicate è effettuato, ai sensi della L. R. n. 32/81, con le modalità di cui agli artt. 85, 86, 87 della L.R. 28/2001 mediante la costituzione di un apposito Fondo di anticipazione al Cassiere Centrale.

ART.5

(Pubblicazione)

Il presente Regolamento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

